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unità 14 Numeri positivi e numeri negativi

 ✓ Solo per le operazioni con i numeri decimali sarà necessario trasformare l’opera-
zione in un’addizione o in una sottrazione in cui il minuendo sia maggiore per po-
terla eseguire in colonna, ma è una situazione che si presenta di rado. Quest’ultimo 
caso è spiegato negli esercizi (a partire dall’es. 376 a pag. 30), d’altra parte una 
volta diventata intuitiva la somma tra interi anche la comprensione dei vari casi 
sarà facilitata. 

 ✓ Proponiamo comunque alcuni esercizi (dal 261 a pag. 27 in poi) in cui addizioni e 
sottrazioni, numeri concordi e numeri discordi, compaiono separatamente nel caso 
in cui tu voglia far notare le differenze fra i vari casi.

 ✓ Con esercizi come il 423 e seguenti a pag. 33 qualcuno potrebbe iniziare a scopri-
re da solo la regola del trasporto.

4. Moltiplicazione e divisione

La regola dei segni è facile da imparare e da memorizzare, quindi non c’è bisogno di 
metafore tanto suggestive quanto incapaci di spiegare (come “due negazioni afferma-
no” e simili), perché non hanno un vero legame con la matematica. Piuttosto qualcu-
no potrebbe domandare perché è valida. Il caso più “misterioso” è l’ultimo (“meno per 
meno fa più”). Il ragionamento proposto, se svolto in generale, è la dimostrazione del 
fatto che, per conservare le proprietà della moltiplicazione, l’unico risultato possibile è 
quello positivo.

 ✓ Capita spesso di vedere la moltiplicazione 3(−2) interpretata scorrettamente 
come 3 − 2 perché “ho tolto le parentesi”. Però di fronte alla domanda “Che ope-
razione c’è tra il 3 e la parentesi?” tutti rispondono “la moltiplicazione”. Da qui 
il nostro suggerimento di far scrivere esplicitamente, e con una certa frequenza, 
anche le operazioni non scritte.

5. Potenze

Nello studiare le potenze con i numeri reali, ci può essere interferenza tra la nuova regola 
per le potenze con base negativa e quelle, che ormai dovrebbero essere consolidate, con 
base positiva: a volte i ragazzi danno un risultato negativo anche alle potenze con base 
positiva “perché l’esponente è dispari”. È bene non dare per scontata l’assimilazione di 
questo punto.

 ✓ Insistiamo sulla posizione delle parentesi e sul fatto che la base è ciò su cui l’espo-
nente si appoggia. Un errore che si ritrova anche alle superiori è  −  2   2  = 4 , oppure 

la scrittura     3 __ 
4

     
2

  =   9 ___ 
16

   . Per affrontare la difficoltà nell’individuare la base sono di 

aiuto gli esercizi 675 e seguenti a pag. 41 e 701 e seguenti a pag. 42. C’è anche 
l’attività di recupero a pag. 64.
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Sezione 7 Numeri positivi e numeri negativi
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Numeri positivi 
e numeri negativi

Sin dalla prima Unità, al primo anno, abbiamo lasciato a te la scelta di introdurre i numeri 
negativi con gradualità oppure di prensentarli ora, all’inizio della terza. Se hai scelto di 
seguire la nostra proposta, è comunque opportuno riprendere qui il tema, anche per dare 
uno sguardo d’insieme ai numeri reali (primo paragrafo) ed enfatizzare il concetto di 
opposto e introdurre quello di valore assoluto di un numero.

Se invece hai preferito usare in prima e seconda solo i numeri positivi, tralasciando i 
paragrafi finali delle Unità di aritmetica, con questa Unità puoi sviluppare in maniera 
completa il tema dei numeri negativi e delle operazioni con essi.

Come puoi notare dal titolo, scegliamo di non puntare sull’uso della parola “relativi”, per-
ché non la si confonda con il nome di un insieme numerico. Di per sé dire numeri reali 
è sufficiente e aggiungere “relativi” – cioè reali sia positivi sia negativi – serve solo per 
esplicitare, temporaneamente, che non siamo più nell’ambiente dei soli positivi (vedi an-
che Le parole della matematica a pag. 21).
Anche sull’uso del segno meno e sulla definizione di valore assoluto abbiamo scelto di 
passare per il concetto di opposto e introdurre una visione “da grandi” dei numeri reali.

1. Numeri reali

Indicare un numero con una lettera è delicato, ma decisivo per la comprensione del ruolo 
delle lettere nell’algebra. Ci sono vari problemi semantici e concettuali che rendono dif-
ficile l’apprendimento di questi concetti.

Uno di questi è la parola “segno”, che ha due significati. Il primo è che ci sono due segni, 
il + e il ‒. Il secondo è quello che si dovrebbe chiamare “positività” (anche questa parola, 
ancorché corretta, non è di felice uso didattico) di un numero, cioè il fatto che il numero 

sia maggiore o minore di zero. Ovviamente nel caso di numeri espliciti (come  −   5 __ 
7

    o  + 3,1 ) 
le due cose coincidono, perché un numero positivo ha davanti il segno più e un numero ne-
gativo ha davanti il segno meno. Non è più così quando si passa a numeri rappresentati da 
lettere: è facile dire che i numeri negativi hanno il segno meno, ma questo conduce a pen-
sare che  –a  sia sempre negativo generando un’incomprensione potente, difficile da sra-
dicare. Oppure quando si dice che due numeri concordi hanno lo stesso segno si potrebbe 
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erroneamente portare i ragazzi a pensare che  − a  e  − b  siano concordi, il che non è neces-
sariamente vero. Solo prestando una grande attenzione alla terminologia e usando fin da 
subito anche le lettere puoi evitare che questo misconcetto si radichi in maniera invincibile.

2. Numeri opposti e valore assoluto

Possiamo proporre la definizione di numeri opposti (quelli la cui somma è 0) anche se 
non è ancora stata introdotta la somma, perché è più corretta e perché può essere subito 
affiancata dall’aspetto operativo del cambio di segno.

Come introduzione al concetto di opposto può essere utile svolgere prima della spie-
gazione teorica l’attività “Calcola l’opposto utilizzando Excel” a pag. 56: questa attività 
conduce i ragazzi a capire che il segno meno trasforma il contenuto della cella nel suo 
opposto e che quindi –A1 può essere positivo. I contenuti delle celle di un foglio di calco-
lo sono validissimi esempi di variabili.

Quello di valore assoluto è uno dei concetti su cui si rilevano più incomprensioni all’inizio 
della scuola superiore. È importante ricordare che “il valore assoluto è il numero senza il 
segno” è una definizione sbagliata e foriera di errori e incomprensioni (il classico | − a | = a 
e simili). Vale quindi la pena di usare la definizione corretta (“il valore assoluto trasforma 
un numero diverso da zero in positivo”), anche se inizialmente meno facile.

Sia per questo sia per il confronto è utile tornare alla retta numerica: il valore assoluto 
è la distanza dall’origine e quindi due numeri opposti sono simmetrici rispetto a essa.

 ✓ Negli esercizi 100 e seguenti a pag. 22 può essere utile far notare (dopo che i 
ragazzi hanno risolto i primi senza aiuto) come completare la tabella per righe cor-
risponda al calcolo aritmetico in cui si rifanno i calcoli ogni volta, mentre comple-
tarla per colonne corrisponda al calcolo algebrico: in ogni colonna trovo una volta 
per tutte se devo scrivere il numero o il suo opposto, oppure il numero sempre 
positivo o sempre negativo.

 ✓ Negli esercizi come il 179 a pag. 25 è importante ricordare il metodo di confronto 
cifra per cifra tra numeri decimali spiegato in prima nell’Unità sui numeri naturali e 
numeri decimali (Unità 1) e in seconda nell’Unità 9. In particolare, quando nel con-
fronto compare un numero decimale periodico, scriviamo qualche cifra decimale e 
poi confrontiamo cifra per cifra finché non ne troviamo una diversa.

3. Addizione algebrica

Spesso l’addizione algebrica viene presentata suddivisa in casi (addizione e sottrazione, 
numeri concordi e discordi). Noi proponiamo un metodo (usato da Emma Castelnuovo 
nei suoi libri) che, riconducendo tutto a spostamenti sulla retta dei numeri, semplifica e 
riduce la casistica a un unico caso. Questo facilita enormemente l’intuizione e la com-
prensione della somma algebrica, visto che anche le somme di frazioni sono riconducibili 
a somme fra interi.
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